
Buongorno, si trasmette quanto richiesto.

Cordiali saluti

Il 09/09/2021 16:50, Per conto di: 
comune.vigarano@cert.comune.vigarano.fe.it ha scritto:
> Messaggio di posta certificata
>
>
>       Messaggio di posta certificata
>
> ------------------------------------------------------------------------
>
> Il giorno 09/09/2021 alle ore 16:50:48 (+0200) il messaggio
> "(Rif: 2021/12631 PROT) INCARICO PER DIREZIONE LAVORI, CONTABILIT� E 
> REDAZIONE DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE" � stato inviato da 
> "comune.vigarano@cert.comune.vigarano.fe.it"
> indirizzato a:
> maniezzo.elisa@ingpec.eu
>
> Il messaggio originale � incluso in allegato.
> Identificativo messaggio: 
> opec2951.20210909165048.15518.383.1.61@pec.actalis.it
>
-- 
________________________________________________________________________________

Ing. Elisa Maniezzo
Studio ITA
Gall. L. Pasteur 5
45100 Rovigo
TEL. 0425 091750
____________________
________________________________________________________________________________
AVVISO CONFIDENZIALE
Il contenuto di questa e-mail e di ogni file allegato e' riservato, � tutelato 
dal segreto professionale
ed e' rivolto esclusivamente al/ai destinatario/i identificato/i.
Pertanto e' proibito leggerlo,copiarlo, divulgarlo o utilizzarlo da parte di 
chiunque salvo il/i
destinatario/i.
Se non siete il destinatario, vi invitiamo a cancellare il messaggio ed 
eventuali allegati dandocene
immediatamente comunicazione a mezzo e-mail.
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  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 giugno 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei Ministri 

 ORLANDO, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 ZANONATO, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI    

  13G00105

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 16 aprile 2013 , n.  62 .

      Regolamento recante codice di comportamento dei dipen-
denti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-

cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto, in particolare, l’articolo 54 del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001, come sostituito dall’articolo 1, com-
ma 44, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che prevede 
l’emanazione di un Codice di comportamento dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni al Þ ne di assicurare 
la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di cor-
ruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’in-
teresse pubblico; 

 Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 
28 novembre 2000, recante “Codice di comportamento 
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, pubbli-
cato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 84 del 10 aprile 2001; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza uniÞ -
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella seduta del 7 febbraio 2013; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 21 febbraio 2013; 

 Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osserva-
zioni contenute nel citato parere del Consiglio di Stato 
con le quali si chiede: di estendere, all’articolo 2, l’am-
bito soggettivo di applicazione del presente Codice a 
tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del fatto 
che l’articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
come modiÞ cato dall’articolo 1, comma 44, della legge 
n. 190 del 2012, trova applicazione soltanto ai pubblici 
dipendenti il cui rapporto di lavoro è regolato contrat-
tualmente; di prevedere, all’articolo 5, la valutazione, da 
parte dell’amministrazione, della compatibilità dell’ade-
sione o dell’appartenenza del dipendente ad associazioni 
o ad organizzazioni, in quanto, assolto l’obbligo di co-
municazione da parte del dipendente, l’amministrazione 
non appare legittimata, in via preventiva e generale, a 
sindacare la scelta associativa; di estendere l’obbligo di 
informazione di cui all’articolo 6, comma 1, ai rapporti di 
collaborazione non retribuiti, in considerazione del fatto 
che la Þ nalità della norma è quella di far emergere solo 
i rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni 
che abbiano risvolti di carattere economico; di eliminare, 
all’articolo 15, comma 2, il passaggio, agli ufÞ ci di di-
sciplina, anche delle funzioni dei comitati o ufÞ ci etici, 
in quanto ufÞ ci non più previsti dalla vigente normativa; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’8 marzo 2013; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la sempliÞ cazione; 

  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Disposizioni di carattere generale    

     1. Il presente codice di comportamento, di seguito de-
nominato “Codice”, deÞ nisce, ai Þ ni dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri mini-
mi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che 
i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

 2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e 
speciÞ cate dai codici di comportamento adottati dalle sin-
gole amministrazioni ai sensi dell’articolo 54, comma 5, 
del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto 
di lavoro è disciplinato in base all’articolo 2, commi 2 e 
3, del medesimo decreto. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le nor-
me contenute nel presente codice costituiscono principi di 
comportamento per le restanti categorie di personale di cui 
all’articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto 
compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 
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 3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendo-
no, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previ-
sti dal presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, 
con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qual-
siasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli ufÞ ci 
di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favo-
re dell’amministrazione. A tale Þ ne, negli atti di incarico 
o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle 
consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono 
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decaden-
za del rapporto in caso di violazione degli obblighi deri-
vanti dal presente codice. 

 4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle 
regioni a statuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivan-
ti dagli statuti speciali e delle relative norme di attuazio-
ne, in materia di organizzazione e contrattazione colletti-
va del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali 
e di quello degli enti locali del rispettivo territorio.   

  Art. 3.

      Principi generali    

     1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la 
Nazione con disciplina ed onore e conformando la pro-
pria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità 
dell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri 
compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse 
pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui 
è titolare. 

 2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, 
correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, tra-
sparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di con-
ß itto di interessi. 

 3. Il dipendente non usa a Þ ni privati le informazio-
ni di cui dispone per ragioni di ufÞ cio, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto adem-
pimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’imma-
gine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 
pubblici sono esercitati unicamente per le Þ nalità di inte-
resse generale per le quali sono stati conferiti. 

 4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando 
l’azione amministrativa alla massima economicità, efÞ -
cienza ed efÞ cacia. La gestione di risorse pubbliche ai 
Þ ni dello svolgimento delle attività amministrative deve 
seguire una logica di contenimento dei costi, che non pre-
giudichi la qualità dei risultati. 

 5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministra-
tiva, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a 
parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitra-
rie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione 
amministrativa o che comportino discriminazioni basate 
su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche gene-
tiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o 
politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disa-
bilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 
sessuale o su altri diversi fattori. 

 6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e 
collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche ammi-
nistrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle 
informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telemati-
ca, nel rispetto della normativa vigente.   

  Art. 4.

      Regali, compensi e altre utilità    

     1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per 
altri, regali o altre utilità. 

 2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o 
altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettua-
ti occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di 
cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In 
ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per 
altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo 
di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto 
del proprio ufÞ cio da soggetti che possano trarre beneÞ ci 
da decisioni o attività inerenti all’ufÞ cio, né da soggetti 
nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o 
a esercitare attività o potestà proprie dell’ufÞ cio ricoperto. 

 3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un 
proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali 
o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Il di-
pendente non offre, direttamente o indirettamente, rega-
li o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli 
d’uso di modico valore. 

 4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai 
casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso di-
pendente cui siano pervenuti, sono immediatamente mes-
si a disposizione dell’Amministrazione per la restituzione 
o per essere devoluti a Þ ni istituzionali. 

 5. Ai Þ ni del presente articolo, per regali o altre utilità di 
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, 
in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. 
I codici di comportamento adottati dalle singole ammi-
nistrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche Þ no 
all’esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle 
caratteristiche dell’ente e alla tipologia delle mansioni. 

 6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazio-
ne da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel 
biennio precedente, un interesse economico signiÞ cativo 
in decisioni o attività inerenti all’ufÞ cio di appartenenza. 

 7. Al Þ ne di preservare il prestigio e l’imparzialità 
dell’amministrazione, il responsabile dell’ufÞ cio vigila 
sulla corretta applicazione del presente articolo.   

  Art. 5.

      Partecipazione ad associazioni e organizzazioni    

     1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di as-
sociazione, il dipendente comunica tempestivamente al 
responsabile dell’ufÞ cio di appartenenza la propria ade-
sione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, 
a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui 
ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento 
dell’attività dell’ufÞ cio. Il presente comma non si applica 
all’adesione a partiti politici o a sindacati. 
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 2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti 
ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita 
pressioni a tale Þ ne, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera.   

  Art. 6.

      Comunicazione degli interessi Þ nanziari
e conß itti d’interesse    

      1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da 
leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto dell’assegnazio-
ne all’ufÞ cio, informa per iscritto il dirigente dell’ufÞ cio 
di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso 
abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

   a)   se in prima persona, o suoi parenti o afÞ ni entro il 
secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 
rapporti Þ nanziari con il soggetto con cui ha avuto i pre-
detti rapporti di collaborazione; 

   b)   se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con 
soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni ine-
renti all’ufÞ cio, limitatamente alle pratiche a lui afÞ date. 

 2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o 
svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni 
di conß itto, anche potenziale, di interessi con interessi 
personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di afÞ ni 
entro il secondo grado. Il conß itto può riguardare interes-
si di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli 
derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni poli-
tiche, sindacali o dei superiori gerarchici.   

  Art. 7.

      Obbligo di astensione    

     1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione 
di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interes-
si propri, ovvero di suoi parenti, afÞ ni entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con 
le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, 
di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge ab-
bia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 
o debito signiÞ cativi, ovvero di soggetti od organizzazio-
ni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovve-
ro di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 
o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in 
cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione 
decide il responsabile dell’ufÞ cio di appartenenza.   

  Art. 8.

      Prevenzione della corruzione    

     1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla preven-
zione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, il 
dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la 
prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione 
al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo 
restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, se-
gnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di 
illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.   

  Art. 9.

      Trasparenza e tracciabilità    

     1. Il dipendente assicura l’adempimento degli obbli-
ghi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche ammi-
nistrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, 
prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo 
di pubblicazione sul sito istituzionale. 

 2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai 
dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso 
un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni 
momento la replicabilità.   

  Art. 10.

      Comportamento nei rapporti privati    

     1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavo-
rative con pubblici ufÞ ciali nell’esercizio delle loro fun-
zioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione 
che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che 
non gli spettino e non assume nessun altro comportamen-
to che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione.   

  Art. 11.

      Comportamento in servizio    

     1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedi-
mento amministrativo, il dipendente, salvo giustiÞ cato 
motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far 
ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o 
l’adozione di decisioni di propria spettanza. 

 2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal 
lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condi-
zioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi. 

 3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature 
di cui dispone per ragioni di ufÞ cio e i servizi telema-
tici e telefonici dell’ufÞ cio nel rispetto dei vincoli posti 
dall’amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di 
trasporto dell’amministrazione a sua disposizione soltan-
to per lo svolgimento dei compiti d’ufÞ cio, astenendosi 
dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufÞ cio.   

  Art. 12.

      Rapporti con il pubblico    

     1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa rico-
noscere attraverso l’esposizione in modo visibile del bad-
ge od altro supporto identiÞ cativo messo a disposizione 
dall’amministrazione, salvo diverse disposizioni di ser-
vizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipen-
denti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e 
disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chia-
mate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera 
nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora 
non sia competente per posizione rivestita o per materia, 
indirizza l’interessato al funzionario o ufÞ cio competente 
della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte sal-
ve le norme sul segreto d’ufÞ cio, fornisce le spiegazioni 
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che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio 
e di altri dipendenti dell’ufÞ cio dei quali ha la responsabi-
lità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e 
nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, sal-
vo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di prio-
rità stabilito dall’amministrazione, l’ordine cronologico 
e non riÞ uta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni 
generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i 
cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

 2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere 
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si 
astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 
dell’amministrazione. 

 3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in 
un’amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura 
il rispetto degli standard di qualità e di quantità Þ ssati 
dall’amministrazione anche nelle apposite carte dei ser-
vizi. Il dipendente opera al Þ ne di assicurare la continuità 
del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi 
erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di 
prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

 4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito 
di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufÞ cio, al 
di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e noti-
zie relative ad atti od operazioni amministrative, in cor-
so o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di 
legge e regolamentari in materia di accesso, informando 
sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche 
dell’UfÞ cio per le relazioni con il pubblico. Rilascia co-
pie ed estratti di atti o documenti secondo la sua compe-
tenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di 
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 

 5. Il dipendente osserva il segreto d’ufÞ cio e la norma-
tiva in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 
qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, 
atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d’ufÞ -
cio o dalle disposizioni in materia di dati personali, infor-
ma il richiedente dei motivi che ostano all’accoglimento 
della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere 
in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni 
interne, che la stessa venga inoltrata all’ufÞ cio competen-
te della medesima amministrazione.   

  Art. 13.

      Disposizioni particolari per i dirigenti    

     1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposi-
zioni del Codice, le norme del presente articolo si ap-
plicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’articolo 110 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni 
equiparate ai dirigenti operanti negli ufÞ ci di diretta col-
laborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari 
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di 
dirigenza. 

 2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad 
esso spettanti in base all’atto di conferimento dell’inca-
rico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un com-
portamento organizzativo adeguato per l’assolvimento 
dell’incarico. 

 3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, co-
munica all’amministrazione le partecipazioni azionarie e 
gli altri interessi Þ nanziari che possano porlo in conß itto 
di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara 
se ha parenti e afÞ ni entro il secondo grado, coniuge o 
convivente che esercitano attività politiche, professiona-
li o economiche che li pongano in contatti frequenti con 
l’ufÞ cio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 
decisioni o nelle attività inerenti all’ufÞ cio. Il dirigente 
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimo-
niale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’im-
posta sui redditi delle persone Þ siche previste dalla legge. 

 4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparen-
ti e adotta un comportamento esemplare e imparziale 
nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari 
dell’azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che 
le risorse assegnate al suo ufÞ cio siano utilizzate per Þ -
nalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per 
esigenze personali. 

 5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse di-
sponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui 
è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e 
rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative Þ nalizza-
te alla circolazione delle informazioni, alla formazione 
e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di con-
dizioni personali. 

 6. Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla 
base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo 
conto delle capacità, delle attitudini e della professiona-
lità del personale a sua disposizione. Il dirigente afÞ da 
gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per 
quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

 7. Il dirigente svolge la valutazione del personale as-
segnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e 
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

 8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative 
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva 
e conclude, se competente, il procedimento disciplina-
re, ovvero segnala tempestivamente l’illecito all’autori-
tà disciplinare, prestando ove richiesta la propria colla-
borazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia 
all’autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte 
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui ri-
ceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, 
adotta ogni cautela di legge afÞ nché sia tutelato il segna-
lante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 
procedimento disciplinare, ai sensi dell’articolo 54  -bis   
del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che 
notizie non rispondenti al vero quanto all’organizzazione, 
all’attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. 
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi 
e buoni esempi al Þ ne di rafforzare il senso di Þ ducia nei 
confronti dell’amministrazione.   
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  Art. 14.

      Contratti ed altri atti negoziali    

     1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipu-
lazione di contratti per conto dell’amministrazione, non-
chè nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non 
ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette 
ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per faci-
litare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del 
contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui 
l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività di 
intermediazione professionale. 

 2. Il dipendente non conclude, per conto dell’ammini-
strazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, Þ nan-
ziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia 
stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità 
nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai 
sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui 
l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitu-
ra, servizio, Þ nanziamento o assicurazione, con imprese 
con le quali il dipendente abbia concluso contratti a tito-
lo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 
questi si astiene dal partecipare all’adozione delle deci-
sioni ed alle attività relative all’esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare 
agli atti dell’ufÞ cio. 

 3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovve-
ro stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quel-
li conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, 
con persone Þ siche o giuridiche private con le quali ab-
bia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, Þ nanziamento ed assicurazione, per 
conto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il di-
rigente dell’ufÞ cio. 

 4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il 
dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale 
responsabile della gestione del personale. 

 5. Il dipendente che riceva, da persone Þ siche o giuridi-
che partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia par-
te l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’ope-
rato dell’ufÞ cio o su quello dei propri collaboratori, ne 
informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio 
superiore gerarchico o funzionale.   

  Art. 15.

      Vigilanza, monitoraggio e attività formative    

     1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull’applicazione 
del presente Codice e dei codici di comportamento adot-
tati dalle singole amministrazioni, i dirigenti responsabili 
di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli 
ufÞ ci etici e di disciplina. 

 2. Ai Þ ni dell’attività di vigilanza e monitoraggio pre-
vista dal presente articolo, le amministrazioni si avvalgo-
no dell’ufÞ cio procedimenti disciplinari istituito ai sen-
si dell’articolo 55  -bis  , comma 4, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comi-
tati o ufÞ ci etici eventualmente già istituiti. 

 3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo 
dall’ufÞ cio procedimenti disciplinari si conformano alle 
eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione 
della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190. L’ufÞ cio procedimenti disciplinari, oltre alle fun-
zioni disciplinari di cui all’articolo 55  -bis   e seguenti del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l’aggiornamento 
del codice di comportamento dell’amministrazione, l’esa-
me delle segnalazioni di violazione dei codici di compor-
tamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e san-
zionate, assicurando le garanzie di cui all’articolo 54  -bis   
del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile 
della prevenzione della corruzione cura la diffusione del-
la conoscenza dei codici di comportamento nell’ammini-
strazione, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, 
ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e 
della comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzio-
ne, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai Þ ni dello 
svolgimento delle attività previste dal presente articolo, 
l’ufÞ cio procedimenti disciplinari opera in raccordo con 
il responsabile della prevenzione di cui all’articolo 1, 
comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

 4. Ai Þ ni dell’attivazione del procedimento disciplina-
re per violazione dei codici di comportamento, l’ufÞ cio 
procedimenti disciplinari può chiedere all’Autorità na-
zionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto 
stabilito dall’articolo 1, comma 2, lettera   d)  , della legge 
n. 190 del 2012. 

 5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono 
rivolte attività formative in materia di trasparenza e in-
tegrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 
piena conoscenza dei contenuti del codice di comporta-
mento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico 
sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

 6. Le Regioni e gli enti locali, deÞ niscono, nell’ambi-
to della propria autonomia organizzativa, le linee guida 
necessarie per l’attuazione dei principi di cui al presente 
articolo. 

 7. Dall’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della Þ nanza pubblica. Le amministrazioni provvedono 
agli adempimenti previsti nell’ambito delle risorse umane, 
Þ nanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 16.

      Responsabilità conseguente alla violazione
dei doveri del codice    

     1. La violazione degli obblighi previsti dal presente 
Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufÞ -
cio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle 
disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei 
doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione 
della corruzione, dà luogo anche a responsabilità pena-
le, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipen-
dente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata 
all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
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 2. Ai Þ ni della determinazione del tipo e dell’entità 
della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 
violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo 
alla gravità del comportamento eall’entità del pregiu-
dizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 
dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioni appli-
cabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e 
dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche posso-
no essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in 
relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del 
valore del regalo o delle altre utilità e l’immediata corre-
lazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di 
un’attività tipici dell’ufÞ cio, 5, comma 2, 14, comma 2, 
primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La di-
sposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei 
casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, com-
ma 6, 6, comma 2, esclusi i conß itti meramente poten-
ziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi 
possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle 
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazio-
ne del presente codice. 

 3. Resta ferma la comminazione del licenziamento sen-
za preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regola-
menti e dai contratti collettivi. 

 4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti 
ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipen-
denti previsti da norme di legge, di regolamento o dai 
contratti collettivi.   

  Art. 17.

      Disposizioni Þ nali e abrogazioni    

     1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al 
presente decreto, pubblicandolo sul proprio sito internet 
istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo 
tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di 
contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi tito-
lo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi 
negli ufÞ ci di diretta collaborazione dei vertici politici 
dell’amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi 
titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi 
in favore dell’amministrazione. L’amministrazione, con-
testualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, 
in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, con-
segna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti co-
munque denominati, copia del codice di comportamento. 

 2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione 
ai codici di comportamento da ciascuna deÞ niti ai sensi 
dell’articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001 secondo le medesime modalità previste 
dal comma 1 del presente articolo. 

 3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in 
data 28 novembre 2000 recante “Codice di comportamen-
to dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 84 del 10 aprile 2001, 
è abrogato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma addì, 16 aprile 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 PATRONI GRIFFI, Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglio n. 300

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sul-
le pubblicazioni ufÞ ciali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo Þ ne di facilitare la lettura delle dispo-
sizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   . 
 2-4  -ter   (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche); 

 «Art. 54    (Codice di comportamento)   . — 1. Il Governo deÞ nisce 
un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni al Þ ne di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 
Il codice contiene una speciÞ ca sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, 
articolati in relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per 
tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare, a qualsiasi 
titolo, compensi, regali o altre utilità, in connessione con l’espletamento 
delle proprie funzioni o dei compiti afÞ dati, fatti salvi i regali d’uso, 
purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia. 
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 2. Il codice, approvato con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la sempliÞ cazione, previa intesa 
in sede di Conferenza uniÞ cata, è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
e consegnato al dipendente, che lo sottoscrive all’atto dell’assunzione. 

 3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamen-
to, compresi quelli relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della 
corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La violazione dei do-
veri è altresì rilevante ai Þ ni della responsabilità civile, amministrativa 
e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla 
violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi 
o reiterate del codice comportano l’applicazione della sanzione di cui 
all’art. 55  -quater  , comma 1. 

 4. Per ciascuna magistratura e per l’Avvocatura dello Stato, gli or-
gani delle associazioni di categoria adottano un codice etico a cui de-
vono aderire gli appartenenti alla magistratura interessata. In caso di 
inerzia, il codice è adottato dall’organo di autogoverno. 

 5. Ciascuna pubblica amministrazione deÞ nisce, con procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio orga-
nismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento 
che integra e speciÞ ca il codice di comportamento di cui al comma 1. Al 
codice di comportamento di cui al presente comma si applicano le di-
sposizioni del comma 3. A tali Þ ni, la Commissione per la valutazione, 
la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) de-
Þ nisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipo-
logie di amministrazione 

 6. Sull’applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilano i 
dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo inter-
no e gli ufÞ ci di disciplina. 

 7. Le pubbliche amministrazioni veriÞ cano annualmente lo stato di 
applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del perso-
nale per la conoscenza e la corretta applicazione degli stessi.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
uniÞ cata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è uniÞ -
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle Þ nanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici). 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza uniÞ cata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riportano il testo degli articoli 1 e 3 del citato decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001:  

 «Art.1    (Finalità ed ambito di applicazione)    . — 1. Le disposizioni 
del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli ufÞ ci e i rap-
porti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni e 

delle province autonome, nel rispetto dell’art. 97, comma primo, della 
Costituzione, al Þ ne di:  

   a)   accrescere l’efÞ cienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti ufÞ ci e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spe-
sa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
Þ nanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

 3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fon-
damentali ai sensi dell’art. 117 della Costituzione. Le Regioni a statuto 
ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei rispet-
tivi ordinamenti. I principi desumibili dall’art. 2 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421, e successive modiÞ cazioni, e dall’art. 11, comma 4, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modiÞ cazioni ed integrazioni, 
costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e per le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma 
economico-sociale della Repubblica.». 

 «Art. 3    (Personale in regime di diritto pubblico)   . — 1. In deroga 
all’art. 2, commi 2 e 3, rimangono disciplinati dai rispettivi ordinamenti: 
i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, gli avvocati e procura-
tori dello Stato, il personale militare e delle Forze di polizia di Stato, il 
personale della carriera diplomatica e della carriera prefettizia, nonché i 
dipendenti degli enti che svolgono la loro attività nelle materie contem-
plate dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
17 luglio 1947, n. 691, e dalle leggi 4 giugno 1985, n. 281, e successive 
modiÞ cazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287. 

 1  -bis  . In deroga all’art. 2, commi 2 e 3, il rapporto di impiego del 
personale, anche di livello dirigenziale, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, esclusi il personale volontario previsto dal regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2000, n. 362, e il 
personale volontario di leva, è disciplinato in regime di diritto pubblico 
secondo autonome disposizioni ordinamentali. 

 1  -ter  . In deroga all’art. 2, commi 2 e 3, il personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria è disciplinato dal rispettivo ordinamento. 

 2. Il rapporto di impiego dei professori e dei ricercatori universita-
ri resta disciplinato dalle disposizioni rispettivamente vigenti, in attesa 
della speciÞ ca disciplina che la regoli in modo organico ed in conformi-
tà ai principi della autonomia universitaria di cui all’art. 33 della Costi-
tuzione ed agli articoli 6 e seguenti della legge 9 maggio 1989, n. 168, e 
successive modiÞ cazioni ed integrazioni, tenuto conto dei principi di cui 
all’art. 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421.».   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta il testo dell’art. 19 del citato decreto legislativo n. 165 
del 2001:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . — 1. Ai Þ ni del con-
ferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi preÞ ssati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
speciÞ che competenze organizzative possedute, nonché delle esperien-
ze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al confe-
rimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’art. 2103 del codice civile. 
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 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’art. 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti secondo le 
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli incarichi di cui 
al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da 
conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi deÞ niti 
dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali modiÞ -
che degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la dura-
ta dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi preÞ ssati e che, 
comunque, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termine di 
cinque anni. La durata dell’incarico può essere inferiore a tre anni se 
coincide con il conseguimento del limite di età per il collocamento a ri-
poso dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabili. Al provvedimento 
di conferimento dell’incarico accede un contratto individuale con cui è 
deÞ nito il corrispondente trattamento economico, nel rispetto dei princi-
pi deÞ niti dall’art. 24. È sempre ammessa la risoluzione consensuale del 
rapporto. In caso di primo conferimento ad un dirigente della seconda 
fascia di incarichi di ufÞ ci dirigenziali generali o di funzioni equiparate, 
la durata dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti 
statali titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del presente 
articolo, ai Þ ni dell’applicazione dell’art. 43, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modiÞ cazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima retribuzio-
ne percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi prevista dal 
terzo periodo del presente comma, ai Þ ni della liquidazione del tratta-
mento di Þ ne servizio, comunque denominato, nonché dell’applicazione 
dell’art. 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1973, n. 1092, e successive modiÞ cazioni, l’ultimo stipendio va 
individuato nell’ultima retribuzione percepita prima del conferimento 
dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in ufÞ ci dirigenziali gene-
rali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone 
in possesso delle speciÞ che qualità professionali e nelle percentuali pre-
viste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di 
cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della relativa 
dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ovvero, con 
contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle speciÞ che 
qualità professionali richieste dal comma 6. 4  -bis  . I criteri di conferi-
mento degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale, con-
feriti ai sensi del comma 4 del presente articolo, tengono conto delle 
condizioni di pari opportunità di cui all’art. 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli ufÞ ci di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufÞ cio di livello dirigenziale generale, ai di-
rigenti assegnati al suo ufÞ cio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all’art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti non appartenenti ai 
ruoli di cui al medesimo art. 23, purché dipendenti delle amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, comando o analogo provvedimento secondo 
i rispettivi ordinamenti. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
ufÞ ci di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’art. 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualiÞ ca-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientiÞ ca desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientiÞ che e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da 
una indennità commisurata alla speciÞ ca qualiÞ cazione professionale, 
tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mer-
cato relative alle speciÞ che competenze professionali. Per il periodo di 
durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono 
collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità 
di servizio. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’art. 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti locali il numero complessivo degli incari-
chi a contratto nella dotazione organica dirigenziale, conferibili ai sen-
si dell’art. 110, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
è stabilito nel limite massimo del 10 per cento della dotazione orga-
nica della qualiÞ ca dirigenziale a tempo indeterminato. Per i comuni 
con popolazione inferiore o pari a 100.000 abitanti il limite massimo 
di cui al primo periodo del presente comma è pari al 20 per cento della 
dotazione organica della qualiÞ ca dirigenziale a tempo indeterminato. 
Per i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti e inferiore 
o pari a 250.000 abitanti il limite massimo di cui al primo periodo del 
presente comma può essere elevato Þ no al 13 per cento della dotazione 
organica della qualiÞ ca dirigenziale a tempo indeterminato a valere sul-
le ordinarie facoltà per le assunzioni a tempo indeterminato. Si applica 
quanto previsto dal comma 6  -bis  . In via transitoria, con provvedimento 
motivato volto a dimostrare che il rinnovo sia indispensabile per il cor-
retto svolgimento delle funzioni essenziali degli enti, i limiti di cui al 
presente comma possono essere superati, a valere sulle ordinarie facoltà 
assunzionali a tempo indeterminato, al Þ ne di rinnovare, per una sola 
volta, gli incarichi in corso alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e in scadenza entro il 31 dicembre 2012. Contestualmente 
gli enti adottano atti di programmazione volti ad assicurare, a regime, il 
rispetto delle percentuali di cui al presente comma. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla Þ ducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-

nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia afÞ data la titolarità di ufÞ ci dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi speciÞ ci previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 
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 12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento degli 
incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato secondo 
i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali):  

 «Art. 110    (Incarichi a contratto)   . — 1. Lo statuto può prevedere 
che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli ufÞ ci, di 
qualiÞ che dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire me-
diante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezional-
mente e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i 
requisiti richiesti dalla qualiÞ ca da ricoprire. 

 2. Il regolamento sull’ordinamento degli ufÞ ci e dei servizi, negli 
enti in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità 
con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, 
contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, 
fermi restando i requisiti richiesti per la qualiÞ ca da ricoprire. Tali con-
tratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per 
cento del totale della dotazione organica della dirigenza e dell’area di-
rettiva e comunque per almeno una unità. Negli altri enti, il regolamento 
sull’ordinamento degli ufÞ ci e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e 
le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione 
organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti all’interno 
dell’ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazio-
ni o funzionari dell’area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per 
la qualiÞ ca da ricoprire. Tali contratti sono stipulati in misura comples-
sivamente non superiore al 5 per cento della dotazione organica dell’en-
te arrotondando il prodotto all’unità superiore, o ad una unità negli enti 
con una dotazione organica inferiore alle 20 unità. 

 3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono avere durata 
superiore al mandato elettivo del sindaco o del presidente della provincia 
in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vi-
genti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti 
locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della giunta, 
da una indennità ad personam, commisurata alla speciÞ ca qualiÞ cazione 
professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle speciÞ che com-
petenze professionali. Il trattamento economico e l’eventuale indennità 
ad personam sono deÞ niti in stretta correlazione con il bilancio dell’ente 
e non vanno imputati al costo contrattuale e del personale. 

 4. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in 
cui l’ente locale dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni 
strutturalmente deÞ citarie. 

 5. Il rapporto di impiego del dipendente di una pubblica ammi-
nistrazione è risolto di diritto con effetto dalla data di decorrenza del 
contratto stipulato con l’ente locale ai sensi del comma 2. L’amministra-
zione di provenienza dispone, subordinatamente alla vacanza del posto 
in organico o dalla data in cui la vacanza si veriÞ ca, la riassunzione del 
dipendente qualora lo stesso ne faccia richiesta entro i 30 giorni succes-
sivi alla cessazione del rapporto di lavoro a tempo determinato o alla 
data di disponibilità del posto in organico. 

 6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il re-
golamento può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di 
professionalità.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 54  -bis    del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001:  

 «Art. 54  -bis      (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti)   . 
— 1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, 
ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’art. 2043 del codice civile, il pub-
blico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei 
conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può 
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, 
diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

 2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del se-
gnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che 
la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione 
sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell’incolpato. 

 3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimen-
to della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall’in-
teressato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

 4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modiÞ cazioni.».   

  Note all’art. 14:

      — Si riporta l’art. 1342 del Codice civile:  
 «Art. 1342    (Contratto concluso mediante moduli o formulari)   . — 

Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o formulari 
, predisposti per disciplinare in maniera uniforme determinati rapporti 
contrattuali, le clausole aggiunte al modulo o al formulario prevalgono 
su quelle del modulo o del formulario qualora siano incompatibili con 
esse, anche se queste ultime non sono state cancellate. 

 — Si osserva inoltre la disposizione del secondo comma dell’arti-
colo precedente .».   

  Note all’art. 15:

     — Per il testo dell’art. 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, si 
veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 55  -bis    del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001:  

 «Art. 55  -bis      (Forme e termini del procedimento disciplinare)   . — 
1. Per le infrazioni di minore gravità, per le quali è prevista l’irrogazione 
di sanzioni superiori al rimprovero verbale ed inferiori alla sospensione 
dal servizio con privazione della retribuzione per più di dieci giorni, il 
procedimento disciplinare, se il responsabile della struttura ha qualiÞ ca 
dirigenziale, si svolge secondo le disposizioni del comma 2. Quando il 
responsabile della struttura non ha qualiÞ ca dirigenziale o comunque 
per le infrazioni punibili con sanzioni più gravi di quelle indicate nel 
primo periodo, il procedimento disciplinare si svolge secondo le dispo-
sizioni del comma 4. Alle infrazioni per le quali è previsto il rimprovero 
verbale si applica la disciplina stabilita dal contratto collettivo. 

 2. Il responsabile, con qualiÞ ca dirigenziale, della struttura in cui il 
dipendente lavora, anche in posizione di comando o di fuori ruolo, quan-
do ha notizia di comportamenti punibili con taluna delle sanzioni disci-
plinari di cui al comma 1, primo periodo, senza indugio e comunque non 
oltre venti giorni contesta per iscritto l’addebito al dipendente medesi-
mo e lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, con l’eventuale assi-
stenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione 
sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato, con un preav-
viso di almeno dieci giorni. Entro il termine Þ ssato, il dipendente con-
vocato, se non intende presentarsi, può inviare una memoria scritta o, in 
caso di grave ed oggettivo impedimento, formulare motivata istanza di 
rinvio del termine per l’esercizio della sua difesa. Dopo l’espletamento 
dell’eventuale ulteriore attività istruttoria, il responsabile della struttura 
conclude il procedimento, con l’atto di archiviazione o di irrogazione 
della sanzione, entro sessanta giorni dalla contestazione dell’addebito. 
In caso di differimento superiore a dieci giorni del termine a difesa, per 
impedimento del dipendente, il termine per la conclusione del procedi-
mento è prorogato in misura corrispondente. Il differimento può essere 
disposto per una sola volta nel corso del procedimento. La violazione 
dei termini stabiliti nel presente comma comporta, per l’amministra-
zione, la decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per il dipendente, 
dall’esercizio del diritto di difesa. 

 3. Il responsabile della struttura, se non ha qualiÞ ca dirigenziale 
ovvero se la sanzione da applicare è più grave di quelle di cui al com-
ma 1, primo periodo, trasmette gli atti, entro cinque giorni dalla notizia 
del fatto, all’ufÞ cio individuato ai sensi del comma 4, dandone conte-
stuale comunicazione all’interessato. 

 4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, 
individua l’ufÞ cio competente per i procedimenti disciplinari ai sensi 
del comma 1, secondo periodo. Il predetto ufÞ cio contesta l’addebito 
al dipendente, lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, istruisce e 
conclude il procedimento secondo quanto previsto nel comma 2, ma, se 
la sanzione da applicare è più grave di quelle di cui al comma 1, primo 
periodo, con applicazione di termini pari al doppio di quelli ivi stabiliti 
e salva l’eventuale sospensione ai sensi dell’art. 55  -ter  . Il termine per 
la contestazione dell’addebito decorre dalla data di ricezione degli atti 
trasmessi ai sensi del comma 3 ovvero dalla data nella quale l’ufÞ cio 
ha altrimenti acquisito notizia dell’infrazione, mentre la decorrenza del 
termine per la conclusione del procedimento resta comunque Þ ssata 
alla data di prima acquisizione della notizia dell’infrazione, anche se 
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avvenuta da parte del responsabile della struttura in cui il dipendente 
lavora. La violazione dei termini di cui al presente comma comporta, 
per l’amministrazione, la decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per 
il dipendente, dall’esercizio del diritto di difesa. 

 5. Ogni comunicazione al dipendente, nell’ambito del procedimen-
to disciplinare, è effettuata tramite posta elettronica certiÞ cata, nel caso 
in cui il dipendente dispone di idonea casella di posta, ovvero tramite 
consegna a mano. Per le comunicazioni successive alla contestazione 
dell’addebito, il dipendente può indicare, altresì, un numero di fax, di 
cui egli o il suo procuratore abbia la disponibilità. In alternativa all’uso 
della posta elettronica certiÞ cata o del fax ed altresì della consegna a 
mano, le comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale 
con ricevuta di ritorno. Il dipendente ha diritto di accesso agli atti istrut-
tori del procedimento. E’ esclusa l’applicazione di termini diversi o ul-
teriori rispetto a quelli stabiliti nel presente articolo. 

 6. Nel corso dell’istruttoria, il capo della struttura o l’ufÞ cio per 
i procedimenti disciplinari possono acquisire da altre amministrazioni 
pubbliche informazioni o documenti rilevanti per la deÞ nizione del pro-
cedimento. La predetta attività istruttoria non determina la sospensione 
del procedimento, né il differimento dei relativi termini. 

 7. Il lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa 
amministrazione pubblica dell’incolpato o ad una diversa, che, essendo 
a conoscenza per ragioni di ufÞ cio o di servizio di informazioni rilevan-
ti per un procedimento disciplinare in corso, riÞ uta, senza giustiÞ cato 
motivo, la collaborazione richiesta dall’autorità disciplinare procedente 
ovvero rende dichiarazioni false o reticenti, è soggetto all’applicazione, 
da parte dell’amministrazione di appartenenza, della sanzione discipli-
nare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, 
commisurata alla gravità dell’illecito contestato al dipendente, Þ no ad 
un massimo di quindici giorni. 

 8. In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in 
un’altra amministrazione pubblica, il procedimento disciplinare è avvia-
to o concluso o la sanzione è applicata presso quest’ultima. In tali casi i 
termini per la contestazione dell’addebito o per la conclusione del pro-
cedimento, se ancora pendenti, sono interrotti e riprendono a decorrere 
alla data del trasferimento. 

 9. In caso di dimissioni del dipendente, se per l’infrazione com-
messa è prevista la sanzione del licenziamento o se comunque è stata 
disposta la sospensione cautelare dal servizio, il procedimento discipli-
nare ha egualmente corso secondo le disposizioni del presente articolo 
e le determinazioni conclusive sono assunte ai Þ ni degli effetti giuridici 
non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavoro.». 

  — Si riporta l’art. 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione):  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione del-
la corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione)   . — 1. 
(  Omissis  ). 

  2. La Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 13 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, e successive modiÞ cazioni, di seguito denomi-
nata «Commissione», opera quale Autorità nazionale anticorruzione, ai 
sensi del comma 1 del presente articolo. In particolare, la Commissione:  

   a)   collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizza-
zioni regionali ed internazionali competenti; 

   b)   approva il Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Di-
partimento della funzione pubblica, di cui al comma 4, lettera   c)  ; 

   c)   analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli 
interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto; 

   d)   esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modiÞ cazioni, in materia di 
conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai 
codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti 
il rapporto di lavoro pubblico; 

   e)   esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui 
all’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modiÞ cazioni, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti 
amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con partico-
lare riferimento all’applicazione del comma 16  -ter  , introdotto dal com-
ma 42, lettera   l)  , del presente articolo; 

   f)   esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione 
e sull’efÞ cacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni 
ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo e sul rispetto delle regole 
sulla trasparenza dell’attività amministrativa previste dai commi da 15 a 
36 del presente articolo e dalle altre disposizioni vigenti; 

   g)   riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 
31 dicembre di ciascun anno, sull’attività di contrasto della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione e sull’efÞ cacia delle di-
sposizioni vigenti in materia. 

 3-83 - (  Omissis  ).».   

  13G00104  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  8 marzo 2013 .

      Disciplina del sistema di monitoraggio e di veriÞ ca 
dell’attuazione delle misure contenute nelle ordinanze di cui 
all’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonché dei 
provvedimenti adottati in attuazione delle medesime e delle 
ispezioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 recante «Isti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civile» e 
successive modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 5» ed in particolare 
gli articoli 107 e 108; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan-
te «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante «Disposizioni urgenti per assicurare il co-
ordinamento operativo delle strutture preposte alle attivi-
tà di protezione civile e per migliorare le strutture logisti-
che nel settore della difesa civile»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, recan-
te: «Disposizioni urgenti in materia di protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59 converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100 
recante «Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile» ed in particolare l’art. 1, comma 1, lette-
ra e  -bis  ), che modiÞ ca l’art. 20 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 inerente alla Disciplina delle ispezioni e del 
monitoraggio dell’attuazione delle misure contenute nelle 
ordinanze di protezione civile; 
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Art. 1 

Disposizioni di carattere generale 
 

1. Il presente Codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce le regole comportamentali che 
tutti i dipendenti del Comune di Vigarano Mainarda sono tenuti ad osservare. 

2. Le previsioni del presente Codice  integrano e specificano, ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D. Lgs. 165/2001 il 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR 16.04.2013  n. 62 di seguito denominato “ 
CODICE GENERALE “,il quale definisce, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che 
tutti i dipendenti pubblici sono tenuti ad osservare .  

3. Il presente Codice rappresenta una delle principali “azioni e misure” di attuazione delle strategie di prevenzione 
della corruzione a livello locale. Esso, pertanto costituisce elemento essenziale del “Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione del Comune di Vigarano Mainarda” e ne è parte integrante e sostanziale. 
 
 

Art. 2 
Ambito di applicazione  

 
1. Le disposizioni del presente codice,unitamente a quelle del codice generale,  si applicano  a tutti i dipendenti del 

Comune di Vigarano Mainarda  sia a tempo indeterminato che determinato. 
2. Per  quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice si estendono a tutti i collaboratori e 

consulenti del Comune ( con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo) , ai titolari di organi e 
di incarichi negli uffici di  diretta collaborazione degli organi politici nonché ai  collaboratori a qualsiasi titolo di 
imprese fornitrici di lavori, servizi o forniture, che operano in favore del Comune di Vigarano Mainarda. 

3. A tale fine, negli atti di incarico, nei bandi , nei capitolati prestazionali e nei contratti di acquisizione delle 
collaborazioni, delle consulenze o dei servizi sono inserite a cura dei competenti responsabili, apposite 
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
presente codice e dal codice generale. 

4. Le disposizioni e le clausole da inserire in ciascun atto di incarico o contratto,bando o capitolato prestazionale,  
vengono valutate e definite dai competenti Responsabili in relazione alle tipologie di attività e di obblighi del 
soggetto terzo nei confronti dell’Amministrazione e alle responsabilità connesse. A tal fine all’atto di 
conferimento dell’incarico o sottoscrizione del contratto il presente Codice dovrà essere consegnato in copia 
all’interessato e dallo stesso sottoscritto.  

5. Le previsioni del presente codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei soggetti 
controllati o partecipati del Comune di Vigarano Mainarda. 

 
Art. 3 

Principi generali   
 

1. Il dipendente del Comune di Vigarano Mainarda osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed 
onore e conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa.  
Egli svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della 
posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente, nello svolgimento dei propri compiti d’ufficio, rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, 
buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.  

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 
all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le 
finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed 
efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una 
logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi  la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a 
parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari 
dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, 
caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una 
minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi 
fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 
telematica, nel rispetto della normativa vigente. 
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Art. 4  
Regali, compensi e altre utilità 

 
1. Il dipendente non chiede, né sollecita ,  per sé o per altri, regali o qualunque altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta  ,per sé o per altri regali o altre utilità neanche quelli d'uso di modico valore  anche 

effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini 
internazionali . 

3. Indipendentemente dalla circostanza che il fatto co stituisca reato, il dipendente non chiede per sé o per 
altri ,  né accetta, regali o altre utilità, neanche di m odico valore , a titolo di corrispettivo per compiere o 
per aver compiuto un atto del proprio ufficio, da s oggetti che possano trarre benefici da decisioni o 
attività inerenti all'ufficio stesso, né da soggett i nei cui confronti egli è o sta per essere chiamat o a 
svolgere o ad esercitare attività o potestà proprie  dell'ufficio ricoperto.  

4. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o 
altre utilità e non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità ad un proprio sovraordinato ,  fatti 
salvi i regali d’uso di modico valore effettuati unicamente  nell’ambito delle normali relazioni di cortesia  in 
occasione di ricorrenze, festività o particolari eventi della vita ( es. Natale ,Pasqua ,nascite, 
matrimoni,collocamenti a riposo ecc.) 

5. I regali e le altre utilità non richiesti che vengano ugualmente consegnati ,  sono immediatamente messi a 
disposizione dell’Amministrazione a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, il quale produrrà formale 
comunicazione alla Giunta.  La Giunta valuterà l’opportunità , tenuto conto della natura del regalo/utilità, di 
procedere alla restituzione o alla devoluzione  a Enti o associazioni che operano nel campo della assistenza e 
della beneficenza presenti sul territorio comunale. o, in alternativa, alla alienazione con procedura ad evidenza 
pubblica alla quale non potranno partecipare i dipendenti ed i collaboratori del Comune di Vigarano Mainarda 
ed i loro parenti ed affini sino al secondo grado. La proposta di deliberazione è sottoposta alla Giunta a cura del 
Responsabile del Settore Affari Generali . 

       Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel  
       biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di  
       appartenenza. In particolare per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si 
      intendono  

• coloro che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e/o 
lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di 
appartenenza del dipendente; 

• coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per 
l’aggiudicazione di appalti, subappalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture 
o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza; 

• coloro che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a 
contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali 
comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano a decisioni o 
attività inerenti al servizio di appartenenza.  

6. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'Amministrazione ciascun Responsabile vigila sulla corretta 
applicazione delle presenti disposizioni da parte dei collaboratori assegnati al proprio Settore. 

 
 

Art. 5 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

 
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente ha l’obbligo di comunicare  

tempestivamente al Responsabile del Settore di appartenenza, la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio, ad esclusione dell'adesione a partiti politici  o a 
sindacati. La comunicazione deve essere formalizzata per iscritto entro 7 giorni dall’adesione all’organismo. 
Per i consulenti/collaboratori etc  la comunicazione va effettuata al Responsabile del Settore che ha istruito e/o 
assegnato  l'incarico di collaborazione, consulenza, o sottoscritto il contratto. 

2. Per gli incaricati di P.O. la comunicazione va effettuata entro gli stessi termini al Responsabile del Servizio 
risorse umane e al Segretario Comunale /Responsabile della Prevenzione della corruzione. 

3. Pervenuta la comunicazione, verrà valutata da parte dei Capi settore competenti e per essi da parte del  
Segretario Comunale /Responsabile della Prevenzione della corruzione, la compatibilità fra la partecipazione 
all'Associazione e/o Organizzazione e le funzioni svolte dal soggetto che ha effettuato la comunicazione ed 
eventualmente verrà disposta dall’Amministrazione l'assegnazione del procedimento potenzialmente 
ingenerante situazioni di conflitto d’interessi ad altro Ufficio e/o Settore.            

4. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né  
esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.  
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Art. 6 
Comunicazione degli interessi finanziari e  conflit ti d'interesse 

 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 

dell'assegnazione all'ufficio o a seguito della nomina quale responsabile di procedimento, informa per iscritto il 
Responsabile  del Settore di assegnazione di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni , precisando: 

a) se in prima persona o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 
all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi, con interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti ed affini entro 
il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli 
derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici 

                Il dipendente si  astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere: 
- interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti ed affini entro il secondo grado 
- interessi di persone con le quali egli abbia rapporti di frequentazione abituale; 
- interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 

o rapporti di credito o debito significativi; 
- interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 
o dirigente  

3. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
4. La situazione di conflitto può sussistere in particolare sia con ditte potenzialmente appaltatrici o che svolgono 

lavori, servizi o forniture a favore del Comune di Vigarano Mainarda sia con professionisti che abbiano 
ricevuto incarico dal Comune o che potenzialmente possono collaborare con l’Ente, sia – ancora – con 
soggetti privati che abbiano interesse in procedimenti gestiti presso l’ufficio di assegnazione del dipendente. 

6.  E’ fatto obbligo di aggiornare la comunicazione almeno una volta l’anno. 
 

Art. 7 
Obbligo di astensione – procedura 

 
1. Il dipendente comunica  al proprio responsabile di settore , con congruo anticipo la necessità di astenersi dal 

partecipare alla adozione di decisioni o attività, nei casi previsti dall’art. 7 del codice generale indicandone 
obbligatoriamente le ragioni.  

2. Sull’astensione del dipendente decide il responsabile di settore , il quale esaminate le circostanze e valutata 
espressamente la situazione sottoposta  alla sua attenzione , solleverà dall’incarico avocando a sé l’istruttoria 
o affidandola ad altro dipendente competente in materia oppure motiverà le ragioni che consentono comunque 
l’espletamento dell’attività da parte dello stesso dipendente. 

3. Del risultato della verifica e della decisione circa l’avocazione occorre dare atto nel fascicolo del dipendente 
interessato. Il responsabile di settore cura l'archiviazione di tutte le decisioni dal medesimo adottate. 

4. Qualora il conflitto d’interessi riguardi il Responsabile , egli ha il dovere di segnalarlo al Segretario 
generale/Responsabile della Prevenzione della corruzione che assegna la competenza ad altro Responsabile 
o che la avoca a sé.  

5. Il controllo circa  l’eventuale sussistenza di rapporti di parentela o affinità esistenti tra i titolari, gli amministratori, 
i soci e i dipendenti dei soggetti che stipulino con il Comune contratti o che siano interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici ed i dipendenti e Responsabili del Comune di 
Vigarano Mainarda.è comunque esercitato acquisendo le apposite autocertificazione ed effettuando verifiche a 
campione  

6. I Responsabili, nell’individuazione dei dipendenti cui affidare la Responsabilità di procedimento, dovranno 
tendere ad assicurare, laddove le condizioni organizzative dell’Ente lo consentano, la rotazione, in particolare 
negli ambiti di attività maggiormente esposti al rischio corruzione, basandosi sui seguenti criteri informatori: 

• esclusione di posizioni di conflitto d’interessi (seppur potenziale); 
• alternanza periodica del personale sulle diverse tipologie di procedimento (alternanza oggettiva); 
• alternanza del personale, evitando – per quanto possibile - che si concentrino sullo stesso funzionario pratiche 

riconducibili al medesimo soggetto titolare (alternanza soggettiva) 
• distinzione tra ruoli d’amministrazione attiva e di controllo. 

 
Art. 8 

Prevenzione della corruzione  
 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'Amministrazione. In 
particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni e adempie a tutti gli obblighi contenuti  nel Piano per la 
prevenzione della corruzione adottato dal Comune di Vigarano Mainarda e successive modifiche ed 
integrazioni. Egli presta la massima collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e, 
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fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio Responsabile eventuali 
situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

2. Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure discriminatorie e la sua identità resta 
segreta nei limiti definiti dall’art. 54-bis del D.lgs.165/2001  come introdotto dall’art. 1,comma 51 della 
Legge  n. 190/2012. 

 
 
 

 
Art. 9  

Trasparenza e tracciabilità 
 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al Comune secondo le 
disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e 
trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. La tracciabilità dei processi 
decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto 
documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 

Al riguardo il dipendente è tenuto ad osservare i contenuti del Piano Anticorruzione e del Programma 
Triennale della Trasparenza e dell’Integrità , e le disposizioni del D.lgs n.33/2013 e le deliberazioni CIVIT 
n.50/2013 e 71 /2013 .  
In applicazione dell'art.6, comma 1, lett. d) della Legge n.241/1990 a mente del quale "Ogni Responsabile di 
procedimento cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni", ogni Responsabile di Settore dovrà 
individuare i Responsabili dei singoli procedimenti di pubblicazione ove diversi dai responsabili di 
procedimento. Tale indicazione andrà trasmessa per iscritto al Responsabile della Trasparenza. 
Mediante l’approvazione del “Piano esecutivo di gestione ” comprensivo del PEG finanziario e del Piano     
delle Performance, la Giunta assegna annualmente obiettivi in tema di trasparenza ed anticorruzione alle 
strutture operative dell’ente. Il Responsabile della trasparenza sentito il Responsabile della prevenzione      
della corruzione  adotta Circolari ed atti organizzativi volti a definire con chiarezza le competenze ed i      
compiti specifici assegnati a ciascun Referente al fine di assicurare l’ottemperanza agli obblighi di      
trasparenza e vigila sulla loro osservanza.. 
 
 

Art. 10 
Comportamento nei rapporti privati 

 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro 

funzioni appartenenti alla stessa o ad altre Pubbliche Amministrazioni, il dipendente non sfrutta, né 
menziona la posizione che ricopre all’interno del Comune di Vigarano Mainarda per ottenere utilità che non 
gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine 
dell'Amministrazione. 

 
 

Art. 11  
Comportamento in servizio 

 
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, 

non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione 
di decisioni di propria spettanza.  

2.  Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni 
previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Il Responsabile di settore vigila rispetto 
all’osservanza  delle regole in materia di orario di lavoro e di servizio dei dipendenti assegnati al proprio settore, 
vigila, altresì, sul corretto utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro evidenziando al dipendente eventuali 
deviazioni, segnala tempestivamente all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari eventuali anomalie riscontrate.  

3.  Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e 
telefonici dell'ufficio esclusivamente per ragioni d’ufficio e usando la dovuta diligenza.  Egli si premura di 
spegnere i macchinari e le luci dei locali al termine della giornata lavorativa e di assicurare la chiusura corretta 
dell’ingresso nei locali del Municipio o in altri immobili in cui abbia sede l’ufficio. Egli, all’atto della consegna del 
bene, dovrà compilare e sottoscrivere un apposito modulo predisposto dal servizio cui è affidato l’inventario del 
patrimonio mobiliare dell’ente, in cui dichiara di essere consapevole delle proprie responsabilità derivanti 
dall’assegnazione. I consegnatari di dette strumentazioni dovranno comunicare al predetto servizio l’eventuale 
momentanea assegnazione del bene ad altro dipendente affinché il servizio stesso ne faccia sottoscrivere la 
presa in consegna. 

4.  Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei 
compiti d'ufficio, compilando all’uopo il cd “foglio di marcia” astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi 
d'ufficio. 
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Art.12  
Rapporti con il pubblico  

 
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del 

cartellino od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'Amministrazione, salvo diverse 
disposizioni di servizio connesse al ruolo particolare ricoperto dal dipendente, anche in considerazione 
della tutela della sicurezza personale del medesimo. 

2. Il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza, professionalità, cortesia e disponibilità e, nel 
rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella 
maniera più completa e accurata possibile. 

3. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o 
ufficio competente della medesima  Amministrazione . 

4. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in 
ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il 
coordinamento. 

5. Nelle operazioni da svolgersi, nella trattazione delle pratiche , il dipendente rispetta, salvo diverse 
esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'Amministrazione per ragioni di pubblico 
interesse, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. . Il 
dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

6. I tempi di risposta alle richieste dei cittadini, devono mantenersi entro i limiti di durata di ciascun 
procedimento amministrativo stabiliti dalla Legge o da regolamenti comunali. I tempi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi  sono costantemente monitorati da parte di ogni singolo Responsabile per il 
proprio Settore, nell’ambito dei tempi medi di procedimento ed in applicazione della normativa in tema di 
trasparenza (art. 24 comma 2 del D. Lgs.33 del 14/03/2013) . Eventuali scostamenti per superamento del 
tempo massimo ovvero in misura significativa rispetto al tempo medio, devono essere motivati da 
circostanze oggettive.  Analogamente deve avere riscontro oggettivo l’accelerazione dei tempi di 
procedimento rispetto a quelli ordinari. 

7. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si    
astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'Amministrazione  

8. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio. In caso di assenza improvvisa egli è 
tenuto a darne comunicazione, al proprio Responsabile e/o ai colleghi, al fine di assicurare la tempestiva 
sostituzione. 

9. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in uffici che hanno costante o frequente rapporto con il 
pubblico o che fornisce servizi al pubblico, cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati 
dall'Amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi.  

10. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, 
al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative in 
corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, 
informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi degli uffici preposti .Rilascia copie ed estratti 
di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso 
e dai regolamenti della propria Amministrazione. 

                     Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali                        
                     e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili in quanto tutelati  
                    dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che  
                    ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta  
                    cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della  
                    medesima amministrazione.  

 
Art. 13 

Disposizioni particolari per i Responsabili di Setto re incaricati di P.O. 
 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano ai 
Responsabili di settore incaricati di posizione organizzativa ( e ai Dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai 
sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267,  nonché ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di 
diretta collaborazione delle autorità politiche). L’incaricato di P.O. svolge con diligenza le funzioni ad esso 
spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati annualmente dalla Giunta 
mediante il Piano delle Performance e dal Sindaco con specifici atti ed adotta un comportamento organizzativo 
adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 

2. L’incaricato di P.O, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'Amministrazione, mediante rilascio di 
un’autocertificazione indirizzata al Settore Risorse Umane, le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti 
e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 
economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 
decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio.  

3. L’incaricato di P.O, fornisce all’atto di assunzione dell’incarico e, successivamente, a cadenza annuale, al 
Settore Risorse Umane e al Responsabile della Trasparenza, un’autocertificazione resa ai sensi dell’art 20 del 
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D. Lgs. n. 39 dell’08/04/2013 nella quale dichiara di non trovarsi in nessuna delle cause di incompatibilità ed 
inconferibilità previste dalla suddetta normativa. 

4. L’incaricato di P.O fornisce annualmente al Settore Risorse Umane le informazioni sulla propria situazione 
patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste 
dalla legge.  

5. L’incaricato di P.O assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare ed 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. L’incaricato di P.O 
cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in 
nessun caso, per esigenze personali. 

6. L’incaricato di P.O cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a 
cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori ed assume iniziative 
finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione 
e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

7. L’incaricato di P.O assegna l'istruttoria delle pratiche ai Responsabili di procedimento, sulla base di un'equa 
ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del 
personale a sua disposizione, oltre che del relativo inquadramento professionale. L’incaricato di P.O affida gli 
incarichi aggiuntivi ai propri collaboratori in base alla professionalità per quanto possibile secondo criteri di 
rotazione, 

8. L’incaricato di P.O svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto, applicando le 
regole del “Sistema di misurazione e valutazione delle performance” adottato presso l’Ente, con imparzialità, 
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

9. L’incaricato di P.O intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito. 
In particolare  vigila sulla osservanza da parte dei propri collaboratori delle norme in tema di divieto di cumulo 
di impieghi e incarichi di lavoro. 

10.  Egli attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito 
all’ Ufficio i Procedimenti Disciplinari, e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale 
o segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive competenze.   

11. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché 
sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità' nel procedimento disciplinare, ai sensi 
dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

12. L’incaricato di P.O, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. 

13. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia 
nei confronti dell'amministrazione e promuove la cultura della trasparenza e dell’anticorruzione tra i propri 
collaboratori, anche mediante idonee iniziative formative.  

 
 

Art. 14 
Contratti ed altri atti negoziali  

 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'Amministrazione, 

nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né 
corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la 
conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'amministrazione 
abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale.  

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'Amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice 
civile. Nel caso in cui l'Amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle 
attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli 
atti dell'ufficio.  

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali 
abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 
assicurazione, per conto dell'Amministrazione, ne informa per iscritto il responsabile  del settore.  

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Responsabile di settore , questi informa per iscritto il 
Responsabile dell’Anticorruzione e il responsabile della gestione del personale.  

5.    Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia 
parte l'Amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri 
collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio Responsabile . 

6    Si rinvia, inoltre, alle specifiche norme contenute nel Piano di Prevenzione della Corruzione del Comune di 
Vigarano Mainarda e successive modifiche ed integrazioni, per quanto riguarda le procedure da seguire 
per evitare il rischio di corruzione in materia di gestione dei contratti pubblici. 
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Art. 15 
Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

 
1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del 

Codice Generale e del presente Codice  i Responsabili  di ciascun Settore, il Responsabile dell’Anticorruzione, 
l’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari e l’Organismo Interno di Valutazione. 

2. L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del presente Codice di comportamento in 
collaborazione con il Responsabile dell’Anticorruzione.  

3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di 
comportamento dell'amministrazione, mediante invio tramite e-mail a tutti i dipendenti ed attraverso iniziative 
formative organizzate all’interno dell’ente. Assicura, inoltre, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione 
avvalendosi delle relazioni dei Responsabili di settore  e dell’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, nonché del 
Settore Risorse Umane, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e l’invio dello 
stesso all’Autorità nazionale anticorruzione; assicura la pubblicazione del Codice e della Relazione 
accompagnatoria, nonché dei relativi aggiornamenti sul sito istituzionale del Comune  e l’invio all'Autorità 
nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. Ai fini dello 
svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari opera in raccordo 
con il Responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012.  

4. L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari esamina le segnalazioni di violazione dei Codici di comportamento, la 
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici 
di comportamento, l'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale anticorruzione 
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

 
 
 

Art. 16 
Responsabilità conseguente alla violazione dei dove ri del codice  

 
 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. 
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei 
doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità 
penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare 
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e  proporzionalità' delle 
sanzioni,  

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 
violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all'entità del 
pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro, al prestigio dell'Amministrazione di appartenenza. Le sanzioni 
applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che 
possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e 
l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, nonché 
dell’art.5, comma 3, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al 
secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, 
esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 13. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza 
preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti 
previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

 
 
 

Articolo 17 
Procedura di adozione del codice ed entrata in vigor e  

 
1.   Lo schema di Codice di Comportamento è predisposto dal Responsabile della prevenzione anche avvalendosi 

del supporto e  della collaborazione dell'U.P.D. Successivamente, il Responsabile della Prevenzione, pubblica  
sul sito internet dell'Ente per dieci giorni un avviso pubblico contenente l’ipotesi/bozza del Codice con invito a 
far pervenire da chiunque sia interessato le osservazioni sul suo contenuto entro i successivi dieci giorni. I 
contributi esterni dovranno riguardare l'obbligo di servire il pubblico interesse e di agire esclusivamente con tale 
finalità, la parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa e i doveri connessi al rapporto con il 
pubblico. 

2.  Contestualmente alla pubblicazione dell'avviso, copia dello schema del Codice viene  consegnata per le 
osservazioni sul contenuto anche alle RSU . 

3.  Le osservazioni pervenute, dovranno comunque essere citate nella relazione illustrativa  di accompagnamento 
al Codice. 
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4.  Acquisito il parere obbligatorio dell’OIV, il Codice viene approvato dalla Giunta Comunale unitamente alla 
relazione illustrativa e successivamente pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale dell'Ente, Sezione 
"Amministrazione Trasparente". 

5. Copia del Codice viene trasmessa tramite e mail a tutti i dipendenti e soggetti di cui all’art.2,comma 2 e inviata 
all'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche 
(A.N.A.C.).  

6. Il presente Codice sostituisce eventuali altri Codici in precedenza vigenti. Entra in vigore decorsi dieci giorni 
dalla pubblicazione all'Albo della delibera di approvazione da parte della Giunta Comunale. 

 
 
 

ART.18 
Disposizioni finali e di rinvio  

 
1. Il Comune di Vigarano Mainarda dà la più ampia diffusione al presente Codice di comportamento, 

pubblicandolo sul proprio sito internet istituzionale nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri 
dipendenti e,a cura dei capi settore competenti,ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi 
titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici 
dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di 
servizi in favore dell'amministrazione. 

2. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o all'atto di conferimento 
dell'incarico o di stipulazione del contratto, consegna e fa sottoscrivere alla controparte copia del codice di 
comportamento. 

3.  Per tutto quanto non previsto nel presente Codice di Comportamento, pertanto per gli ulteriori obblighi e le 
conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti,  si fa rinvio al D.Lgs. n.165/2001 (artt. 
55 bis, co.7- art.55 sexies, co. 1-2-3, art.55 quater co. 1-2)  nonchè al CCNL 11.04.2008 e  al D.P.R. n.62/2013 
(Codice generale) 
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Committente Recapito Descrizione dell'Intervento Servizi svolti dal professionista
Stima incidenza 

della prestazione
Importo dei lavori Note

Classe e categoria lavori 
art. 14 L. 143/49

Anno di 
acquisizione 

incarico
Terminato nel

COMUNE DI JOLANDA DI 
SAVOIA

Piazza Unita' D'Italia, 5 
Jolanda di Savoia (FE)

Complesso Scolastico San Giuseppe sito a 
Jolanda di Savoia. Asilo nido sito a piano terra 
con un numero di utenti superiore a 30. 
Prevenzione Incendi.

Esame Progetto e SCIA per 
ottenimento CPI

100% 5.000,00€                     Prev. Incendi 2015

Mainrdi Nicola s.r.l.
Via Porte di Sopra 57 
Lendinara (RO)

Interventi di ristrutturazione edilizia (Art. 3 Lett. d 
D.P.R. 380/2001) mediante ripristino di edifici 
crollati o demoliti attraverso la loro ricostruzione, 
ed ampliamento in volume ai sensi dell’Art. 2 L.R. 
14/2009 e s.m.i.” dell’edificio industriale sito in via 
Porte di Sopra n° 57 a Lendinara (RO) e 
individuato catastalmente con Foglio 17 mapp. 36-
281-244. Progetto SUAP, Progetto Strutture, 
Progetto Prevenzione Incendi, Direzione Lavori e 
Contabilità.

Progetto Esecutivo e DL e Prev 
Incendi

100% 650.000,00€                I b 2015 2016

Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Capannone in località Torniano di proprietà del 
Consorzio: progetto strutturale di una nuova 
copertura.

Progetto Esecutivo 100% 25.000,00€                  I g 2015 2015

Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Progetto Esecutivo dei lavori di ripristino della 
Botte Pasubio Comacchio (FE).

Relazione geotecnica e di Calcolo 100% 140.000,00€                IX a 2015 2018

VIPP Lavori Speciali s.r.l. Corso Cavour 14 Verona

Collaborazione in ambito di ingegneria geotecnica 
sulla commessa “AQS – Algerian Quatari Steel
NEW STEEL COMPLEX PROJECT – Pile and 
Soil Improvement”

Collaborazione al progetto esecutivo 
delle colonne di consolidamento e 
delle prove di carico sui pali

100% 1.850.000,00€             IX c 2015 2016

Car Lux s.r.l. Viale Volano 145 Ferrara
Miglioramento Sismico edificio prefabbricato sede 
di Car Lux s.r.l.

Collaudo Statico 100% 125.000,00€                I g 2016 2017

VIPP Lavori Speciali s.r.l. Corso Cavour 14 Verona
Collaborazione in ambito di ingegneria geotecnica 
sulla commessa “Project Tour Trinity à La 
Défance - Paris”

Collaborazione al Progetto delle 
strutture per le prove di carico sui 
micropali

100% 50.000,00€                  IX c 2016 2016

Thesis Engineering di ing. 
Claudio Comastri

Via Castello 7 Sasso 
Marconi (BO)

Progetto di Prevenzione Incendi per Revamping 
TMB di Imola di proprietà di Hera Ambiente spa

Esame progetto e SCIA ai sensi del 
DPR151/2011

100%  €                              -    €      124.000,00  Prev. Incendi 2016 2018

La Boccalara s.r.l. Via Eridania 267 Occhiobello (RO)
Verifica di resistenza al fuoco delle strutture 
metalliche della galleria Centro Commerciale 
Coop di Occhiobello con metodologia FSE

Progetto 100% -€                            

 Si è trattata di 
una verifica di 
resistenza al 
fuoco delle 

strutture con 
esito positivo che 
non ha richiesto 
nessun lavoro di 

adeguamento 

I g 2016 2017

Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Interventi di recupero e razionalizzazione del 
sistema irriguo Ponti 2° lotto nei comuni di 
Lagosanto e Comacchio (FE)

Progetto Esecutivo opere in c.a. 100% 600.000,00€                S.03 (ex Ig) 2016 2017

CURRICULUM VITAE

DATI GENERALI
PROFESSIONISTA Elisa Maniezzo
TITOLO DI STUDIO Laurea Magistrale in Ingegneria Civile
CONSEGUITO PRESSO/ANNO Università degli Studi di Ferrara  conseguito il 20/03/1998
ISCRIZIONE ORDINE Ordine degli ingegneri della Provincia di Rovigo n. 739 dal 10/07/1998
ABILITAZIONI E SPECIALIZZAZIONI CONSEGUITE Master di I Livello presso Universita degli Studi di Ferrara: Sicurezza antincendio e Fire Engineering - SAFENG conseguito il 18/03/2015
CORSI DI FORMAZIONE FREQUENTATI Sicurezza nei Cantieri Temporanei e Mobili (Ex D.Lgs 494/96 ora D.Lgs. 81/2008) 120 ore + 40 ore di aggiornamento nel 2010 + 40 ore agg. nel 2017

Corso di Specializzazione di Prevenzione Incendi (ai sensi del D.M. 25/03/85) 120 ore + 40 ore di aggiornamento nel 2015
PRINCIPALI SERVIZI PROFESSIONALI SVOLTI NEGLI ULTIMI 5 ANNI
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Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Lavori di implementazione primaria del sistema 
irriguo CIARLE nei comuni di Poggio Renatico e 
Terre del Reno (FE)

Progetto Esecutivo opere in c.a. 100% 960.000,00€                S.03 (ex Ig) 2016 2017

D-SERVICE S.r.l.
VIA SANTA SOFIA, 22 
Milano

NUOVO INSEDIAMENTO PRODUTTIVO SITO  
IN COMUNE DI FERRARA IN VIA G. FINATI - 
Procedure di Prevenzione Incendi ai sensi del 
DPR 151/2011

Pratiche per esame progetto e SCIA 100%

 Si tratta di 
procedure di 
prevenzione 

incendi 

E.02 (ex I c) 2016 in corso

Parrocchia San Giovanni 
Evangelista

Piazzale Palastina, 9 
Ferrara

Scuola materna “Maria Immacolata” - p.le 
Palestina 9, Ferrara. Valutazione della 
vulnerabilità sismica ed individuazione degli 
interventi di adeguamento

Vulnerabilità Sismica e Stima dei Costi 
di intervento

100% 470.000,00€                E.08 (ex Ic) 2017 2018

Zignago Power
Via Ita Marzotto, 8 Fossalta 
di Portogruaro (VE)

Attività previste dalla Normative Nazionali per le 
opere edili (DPR380/2001 e D.Lgs. 81/2008) 
svolte nell’ambito dei lavori di manutenzione 
dell’impianto di Bagnolo di Po (RO) nei 3 fermi 
annuali previsti.

Pratiche Edilizie, Coordinamento 
Sicurezza

100% 150.000,00€                E.01 (ex Ia-Ib) 2017 in corso

Zignago Power
Via Ita Marzotto, 8 Fossalta 
di Portogruaro (VE)

PROGETTO DI TELAI METALLICI PER 
ASSORBIRE LE SPINTE DEL NUOVO MURO 
DEFLETTORE

Progetto Esecutivo 100% 15.000,00€                  S.02 (ex IXa) 2017 2018

TAMASCELLI ANTONIO E C. 
S.a.s.

p.zza CACCIAGUIDA 16 
Ferrara (FE)

Coordinamento della Sicurezza in fase di progetto 
ed in fase esecutiva ai sensi del D.Lgs. 81/2008 
per il cantiere di Ferrara via Viganò 15-17

Coordinamento Sicurezza 100% 120.000,00€                E.01 (ex Ia-Ib) 2017 2018

Mainrdi Nicola s.r.l.
Via Porte di Sopra 57 
Lendinara (RO)

Interventi di demolizione e successiva 
riconstruzione di un edificio industriale sito in via 
Porte di Sopra n° 47 a Lendinara (RO) di 
proprietà di Mainardi Nicola s.r.l.. Progetto 
Strutture, Progetto Prevenzione Incendi, 
Direzione Lavori e Contabilità.

Progetto Esecutivo e DL e Prev 
Incendi

100% 900.000,00€                E.02 (ex I c) 2017 2019

IRSAP Spa
Via delle Industrie 211
Arquà Pol. (RO)

Procedure di Prevenzione Incendi ai sensi del 
DPR 151/2011

Pratiche per esame progetto, SCIA e 
rinnovi Stabilimenti A-B-C-E

100% -€                            

 Si tratta di 
procedure di 
prevenzione 

incendi 

E.01 (ex Ia-Ib) 2017 2018

Azienda Agricola Mezzanato 
Nicola

Via Po Vecchio, 25 Porto 
Viro (RO)

Edifici metallici per deposito pollina. Valutazione 
dell’incendio e della resistenza al fuoco delle 
strutture mediante l’approccio ingegneristico “Fire 
Safety Engineering”

Calcoli di resistenza al fuoco di 
strutture metalliche

100% -€                            

 Si tratta di 
procedure di 
prevenzione 

incendi 

E.01 (ex Ia-Ib) 2018 2018

Orlandi Lubrificanti Srl
Via Bardelli, 1/A – 44013 -
Consandolo (FE)

Attivazione di nuovo deposito intensivo di prodotti 
lubrificanti

Pratiche Edilizie, Pratiche di Prev. 
Incendi

100% 160.000,00€                stima lavori E.01 (ex Ia-Ib) 2018 2019

Forevol Centro Revisioni di 
Marco Voltan

Via Livio Zen, 518 Arquà 
Pol. (RO)

Lavori di Ristrutturazione Edilizia dell’immobile di 
proprietà sito in Via Livio Zen 518 ad Arquà Pol. 
(RO)

Pratiche Edilizie, Pratiche di Prev. 
Incendi

100% 8.000,00€                    stima lavori E.01 (ex Ia-Ib) 2018 2018

Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Servizi professionali per la valutazione della 
sicurezza ai sensi delle NTC2018 cap. 8 e 
progetto esecutivo degli interventi di riparazione 
locale del Ponte Stradale di via Prafitta a 
Bertolina (FE)

Progetto Esecutivo Interventi 
Strutturali

100% 93.000,00€                  stima lavori S.04 (ex IX b) 2018 2018

Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Manufatti di attraversamenti con tubi Armco-
Finsider dei canali del Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara nelle località di Dosso, 
Corporeno e Cento. Verifica delle condizioni 
statiche dei manufatti ed progetto di intervento

Progetto Esecutivo Strutture 100% 91.511,50€                  importo di gara S.03 (ex Ig) 2018 2018

Frantoio Fondovalle Srl
Via Fondovalle, 3199 Loc. 
Casona – Marano s/P

Progetto di variante S.S. 306 Casolana 1° Lotto 
2° Stralcio - strada di servizio, sistemi di 
consolidamento del versante

Progetto di Esecutivo di Variante 100% S.04 (ex IX b) 2018 2018

AISI SOCIETÀ DI 
INGEGNERIA

C.SO DEL POPOLO 180 
Rovigo

Verifica strutturale ed indagini sul cavalcavia FS 
presente in Viale Porta Po a Rovigo

Calcoli strutturali 100% -€                            non previsto S.03 (ex Ig) 2019 2019

ENTE PARROCCHIALE SAN 
GIOVANNI EVANGELISTA

VIA BRIOSI Ferrara
Intervento di adeguamento sismico scuola 
d'infanzia Maria Immacolata, p.le Palestina 9 - 
Ferrara 

Progetto Esecutivo e DL delle strutture 100% 240.000,00€                importo di contratto E.20 (ex Ic) 2019 2019
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PROVINCIA DI FERRARA Largo Castello Ferrara
Incarico professionale per la progettazione 
esecutiva delle opere di ripresa sponde franate 
SP 69 al Km 49+000

Progetto Esecutivo Geotecnico 100% 152.282,69€                lavori a base gara S.04 (ex IX b) 2019 2019

I.P.A. s.r.l.
via S. Leonardo, 3 Villadose 
(RO)

I.P.A. srl, stabilimenti per la produzione di materie 
plastiche Attività 44.3.C DPR151/2011 e altre 
attività ad essa connessa, in possesso di 
Certificato di Prevenzione Incendi in scadenza in 
data 16/07/2019. Pratica di rinnovo C.P.I.

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 2019

B.G.P. SRL
Strada Statale 16 Adriatica 
Polesella (RO)

Attività soggetta a Prevenzione Incendi. 
Procedure ai sensi del DPR151/2011 per 
ottenimento CPI.

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 in corso

Studio di Ingegneria Bizzi ing. 
Marco

Vicolo A. Fleming 
S.M.Maddalena (RO)

Analisi di resistenza la fuoco delle strutture 
portanti e separanti della nuova sede della TXT 
spa a Ferrara

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 2019

Comune di Costa di Rovigo
Via Scardona Costa di 
Rovigo (RO)

Analisi di vulnerabilità sismica della Caserma dei 
Carabinieri di Costa 

Strutture 100% -€                            non previsto E.15 (ex Ic) 2019 2019

Comune di Ferrara Piazza Municipale Ferrara

MANUTENZIONE CONSERVATIVA OPERE 
D'ARTE STRADALI PONTE VIA CASCINA (Loc. 
SPINAZZINO) Progettazione Esecutiva, 
Direzione Lavori e Sicurezza

Strutture e geotecnica 100% 303.400,00€                lavori base gara S.03 (ex Ig) 2019 in corso

PAPOLA S.R.L. Via G. Calvino, 40 Ferrara

Basell Ferrara Fabbricato K913. Deposito di 
solventi, calcolo della resistenza al fuoco delle 
strutture portanti e separanti con il metodo 
analitico

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 2019

COLMAR TECHNIK SPA
Viale Regina Margherita 
Rovigo

Certificazione di Resistenza al fuoco delle 
Strutture Portanti e certificazione della parete di 
compartimentazione con gli uffici, del capannone 
industriale situato a Costa di Rovigo in zona 
industriale prossima sede della ditta Colmar 
Technik srl

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 2019

PROVINCIA DI FERRARA Largo Castello Ferrara
Incarico professionale per la direzione lavori delle 
opere di ripresa sponde franate SP 69 al Km 
49+000

Direzione Lavori 100% 119.806,75€                importo contratto S.04 (ex IX b) 2019 in corso

Comune di Finale Emilia p. Verdi Finale Emilia (MO)

SERVIZI TECNICI PER LA DIREZIONE LAVORI 
RELATIVA AI LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA 
DELLE INFRASTRUTTURE URBANE ED 
EXTRAURBANE

Direzione Lavori 100% 502.178,71€                importo lavori gara V.01 (ex VI a) 2019 2019

Comune di Rovigo
Piazza Vittorio Emanuele II, 
1 Rovigo

SERVIZIO TECNICO DI PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA E DIREZIONE INTERVENTO DI 
CONSOLIDAMENTO VIA CALATAFIMI

Progetto Esecutivo e Direzione Lavori 100% 99.269,10€                  importo lavori gara S.04 (ex IX b) 2019 2020

Agrimetal Strutture S.R.L. Via Digione Padova
Verifica di resistenza al fuoco del capannone 
metallico in progetto per Riserie Roncaia

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 2019

COLMAR TECHNIK SPA
Viale Regina Margherita 
Rovigo

Pratica di Prevenzione incendi magazzino + altre 
attività edificio metallico sito a Costa di Rovigo

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 in croso

Terremerse Soc. Coop.
Strada Mondonuovo 
Ostellato (FE)

Verifica di resistenza al fuoco delle strutture 
metalliche esistenti capannone Comacchio con 
metodo alternativo e Fire Engineering

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2019 2020

PAPOLA S.R.L. Via G. Calvino, 40 Ferrara
Progetto Strutturale Nuova Cabina elettrica 
Fresenius Kabi

Progetto Strutture e geotecnica 100% S.03 (ex Ig) 2019 2020

Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Canale del Consorzio di Bonifica della Pianura di 
Ferrara nella località di Corporeno. Sostituzione 
del manufatto di attraversamento esistente 
Armco-Finsider con un nuovo manufatto. 
Direzione Lavori

Direzione Lavori 100% 69.946,00€                  importo lavori gara S.03 (ex Ig) 2019 in corso

Consorzio di Bonifica della 
Pianura di Ferrara

Via Borgo dei Leoni, 28 
Ferrara

Dissesti sulla Via Diamantina tra Ferrara e 
Bondeno. Progetto Esecutivo ai sensi delle NTC 
2018.

Progettazione Esecutiva 100% 165.000,00€                da computo S.04 (ex IX b) 2020 2020
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Nouryon Chemicals SPA Via Gioberti Milano
Analisi di Vulnerabilità Sismica sui fabbricati della 
ditta Nouryon Adria (RO) ai sensi delle NTC2018 
Capitolo 8

Vulenrabilità Sismica 100% -€                            non previsto E.20 (ex Ic) 2020 2020

Acque Venete s.p.a.
Via C. Colombo Monselice 
(PD)

Realizzazione di un nuovo impianto di 
sollevamento presso l'impianto di depurazione di 
Fenil del Turco – Rovigo. OFFERTA per la 
Progettazione Esecutiva, Direzione Lavori, CSP e 
CSE.

Progetto Esecutivo e Direzione Lavori 100% 115.111,24€                importo lavori qe S.03 (ex Ig) 2020 in corso

Veneto Re s.r.l. soc. Agricola Via Torre 1 Ariano Pol. (RO)
Certificazione di Resistenza al fuoco delle 
Strutture Portanti di un capannone industriale in 
acciaio situato presso la sede della Società

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2020 in corso

PAPOLA S.R.L.

Via G. Calvino, 40 Ferrara

Certificazione di Resistenza al fuoco delle 
Strutture Portanti e di Compartimentazione del 
capannone industriale situato a Rovigo loc. 
Granzette via Chiarugi 76/U sede della ditta Rinol 
Italia Research & Technology S.r.l.

Prevenzione Incendi 100% -€                            non previsto  Prev. Incendi 2020 2020

Data

L'importo dei lavori, se non appaltati o se la sottoscritta non ha avuto incarico di DL, è riferito al computo metrico/stima di progetto

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla Privacy

La sottoscritta, nel conferire il proprio curriculum vitae acconsente, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 in materia protezione dei dati personali al trattamento da parte dell’Azienda dei dati in esso contenuti – compresi quelli considerati come categorie 
particolari– rispetto ai quali l’Azienda si riserva di provvedere nei termini di legge, anche qualora il trattamento consista in una attività di comunicazione dei dati stessi a società controllate o a società operanti nell’ambito della selezione del personale nonché per tutti gli 
aspetti inerenti la gestione delle risorse umane.

In fede

__________________________________________________

Comune di Vigarano Mainarda - Prot. n.  12671 del 10/09/2021



DICHIARAZIONE IN MERITO AGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 
PUBBLICI (D.P.R. 16 APRILE 2013 N. 62) E DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE 
DI VIGARANO MAINARDA (D.G.C. 129/2013 ) E DAL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165 (ART.53, 

COMMA 16 TER)  

 
Il/La sottoscritto/a .ELISA MANIEZZO 

nato/a LENDINARA prov. di ROVIGO il 20/06/1973 

codice fiscale MNZLSE73H60E522T 

residente a ROVIGO prov. di ROVIGO 

in via CORONELLI 2 cap 45100 

in qualità di TITOLARE PARTITA IVA 

 

della Ditta...STUDIO ITA DI ING.ELISA MANIEZZO. 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, in caso di dichiarazione 

mendace o esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità (art. 76 T.U. D.P.R. 445/2000) 

 

Dichiara 

In relazione agli obblighi derivanti dal DPR 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici) e dal Codice di comportamento approvato dal Comune con delibera di Giunta Comunale n. 129 del 
18/12/2013 che con la presente si restituiscono firmati: 

 

a) di essere a conoscenza che la violazione degli obblighi derivanti dal DPR 16 aprile 2013 n. 62 e dal Codice di 

comportamento approvato dal Comune con delibera di Giunta Comunale n. 129/2013 costituisce causa di 

risoluzione del contratto; 

b) di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. n. 

165/2001 e dell’art. 21 del D. Lgs. n. 39/2013: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art.11, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto del pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti”; “sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di 

uno degli incarichi di cui al D. Lgs. n. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente 

pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro subordinato o autonomo. 

Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell’incarico”; 

c) che negli ultimi tre anni, non ha concluso contratti, né conferito incarichi di attività lavorativa o professionale a 

dipendenti di codesto Comune in violazione dell’art. 53 comma 16 ter D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, né versa in 

altre situazioni di incompatibilità; 

d) di non trovarsi nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all’art. 53, comma 16 ter del Dlgs 165/2001. 

Allegati: 

Copia fotostatica di un documento d’identità; 

Codice generale sottoscritto; 

Codice comunale sottoscritto. 

Data 

09/09/2021 

                                                                                              Firma 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ART. 80 DEL DECRETO LEGISLATIVO 50/2016 e s.m.i. 
 

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa n. 445/2000) 

 
 

Il/la sottoscritto/a  MANIEZZO ELISA 
                                                                        (cognome)                                                                     (nome) 

nato a LENDINARA__   (___RO____)   il __20/06/1973____ 
                                                                         (luogo)                                                                             (prov.) 
 

Codice Fiscale          |M|N|Z|L|S|E|7|3|H|6|0|E|5|2|2|T| 

nella sua qualità di TITOLARE PARTITA IVA 

dell’Impresa STUDIO ITA di ing. Elisa Maniezzo__ 

residente a _ROVIGO__ (_RO_) in via__CORONELLI___ n. __2 
                                                   (luogo)                                                  (prov.)                                       (indirizzo) 
 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 
 

D I C H I A R A 
 

di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 80 del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i., ed in particolare: 
 
A1) di essere a piena e diretta conoscenza che nessuno dei soggetti aventi poteri di rappresentanza, soci o direttori tecnici 

(come riportato in calce al presente modulo nel Nota Bene) ha riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo 
stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 
291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili 
alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI 
del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D. Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

che  
(1) ________________________________________________________________________ è incorso in condanne, 
con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 C.P.P., e precisamente: 

(2)____________________________________________________________________________________________     

_____________________________________________________________________________________________   

e che l’impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, come 

risulta dalla documentazione allegata;  

(1) Indicare nome e cognome del soggetto 
          (2) Vanno indicate tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia beneficiato della 

non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le 
quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero 
in caso di revoca della condanna medesima  

 
A2) di essere a piena e diretta conoscenza dell’insussistenza, ai sensi dell’art. 80, comma 2, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 

delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o 
di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto per i soggetti aventi 

poteri di rappresentanza, soci o direttori tecnici (come riportato in calce al presente modulo nel Nota Bene);  
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A3) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 80, comma 4, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

A4) di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui all’art. 
80, comma 5, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., e in particolare: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato 
con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

c) di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi 
rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione;  

d) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
non aver tentato di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio o di non aver fornito, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti o suscettibili di influenzare le decisioni 
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le informazioni dovute ai 
fini del corretto svolgimento della procedura di selezione [comma 5, lett. c-bis)]; 

e) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al 
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili [comma 5, lett. c-ter)]; 

f) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 
42, comma 2, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., non diversamente risolvibile; 

g) che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera e), del D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i.; 

h) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81; 

i) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere [comma 5, lett. f-bis)]; 

j) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti 
(perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico) [comma 5, lett. f-ter)]; 

k) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

h) che: (barrare il quadratino che interessa) 

 non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19.3.1990 n. 55 

ovvero 

   che, nel caso di avvenuta violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto  dall’art. 17 della L. 19.3.1990 
n. 55, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della condotta e, in ogni caso, la violazione 
medesima è stata rimossa;   

 
i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e precisamente: (barrare il 

quadratino che interessa) 

 (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le ditte che occupano da 15 a 35 
dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che l’impresa non è 
assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge 68/1999; 

oppure 

 (per le ditte che occupano più 35 dipendenti e per le ditte che occupano da 15 a 35 dipendenti e che 

abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che l’impresa ha ottemperato alle norme di cui 

all’art. 17 Legge 68/1999 e che tale situazione di ottemperanza può essere certificata dal competente Ufficio 

Provinciale di: 

…………………………....................................................................................................................... 

Comune di: ..................................................Via ……..……..................…...…......…....… n. ………….  

CAP……….……………… tel. ….…….................................…...…..… Fax .....………………………… 
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l) che i soggetti aventi poteri di rappresentanza, soci o direttori tecnici (come riportato in calce al presente modulo nel Nota 

Bene)  
 (barrare il quadratino che interessa) 

 non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991; 

 pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991, ne hanno denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della L. 24.11.1981, n. 
689; 

m) (barrare il quadratino che interessa) 
      di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice Civile con alcun soggetto e di 

aver formulato l’offerta autonomamente  
ovvero 

     di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato l'offerta autonomamente; 

ovvero 
    di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 

concorrente dichiarante, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato 
l'offerta autonomamente. 

ROVIGO Lì 09/09/2021 
_________________________ 
            (luogo e data) 

 IL DICHIARANTE 
 

……………………………………………… ……. 
 
 

 
N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore e presentata dai 

seguenti soggetti: 
- per le imprese individuali: 
 dai titolari e dai direttori tecnici dell'impresa qualora questi ultimi siano persone diverse dal titolare; 

- per le società commerciali, le cooperative e loro consorzi: 
 dal direttore tecnico o di un socio, se si tratta di S.n.c.; 
 dai direttori tecnici e da tutti i soci accomandatari, se si tratta di S.a.s.; 
 dai direttori tecnici, dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari od inferiore a quattro, 

se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
 dai soggetti aventi poteri di rappresentanza o di impegnare la società o aventi qualifica di direttore tecnico, cessati 

dalla carica nell’anno antecedente la data della presente dichiarazione. 
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